
Cari Autonomisti, 

Poter parlare davanti ad una sala così piena ci ricorda il motivo del nostro impegno e ci ripaga di 
tutti gli sforzi di questi mesi. Siete la benzina di questo partito e senza di voi la passione verrebbe 
meno.  
 
Oggi ci troviamo di fronte a una sfida cruciale, che riguarda il presente e il futuro della nostra 
Comunità. Viviamo in un mondo in cui la politica è sempre più lontana dai cittadini, è prigioniera di 
dinamiche di facile consenso, e spesso sembra essere più interessata al mantenimento dello status 
quo che alla ricerca di una nuova visione per il futuro.  
 
La disaffezione verso la politica è evidente nei tassi di astensionismo alle elezioni soprattutto tra le 
nuove generazioni, e dal mio punto di vista è un grido di aiuto da parte di quelle persone che vogliono 
essere ascoltate e coinvolte in modo autentico. 
In questo contesto, emerge con forza la necessità di un rinnovamento della classe dirigente politica, 
un rinnovamento che deve partire proprio dalla nostra gente, dai nostri giovani. 
 
I giovani non sono il futuro, i giovani sono il presente. Sono loro, anzi siamo noi che viviamo le sfide 
quotidiane di un mondo in cambiamento e chiediamo risposte concrete.  
 
Dobbiamo essere il cambiamento che vogliamo vedere nella politica. Rinnovare la classe dirigente 
significa dare spazio a chi non ha paura di affrontare la complessità del presente, a chi è pronto a 
superare le vecchie logiche di potere con un approccio basato sulla sussidiarietà, sull’ascolto e sulla 
partecipazione attiva. 
Però il cambiamento della classe dirigente politica non è solo una questione generazionale, ma di 
metodo e di visione. 
 
Cari amici,  
il nostro partito ha una grande identità e la forza necessaria per affrontare questa sfida. Ma per farlo, 
dobbiamo avere il coraggio di rinnovarci, di osare, di scommettere anche su una nuova generazione 
di leader.  
Siamo la generazione che deve accudire l’autonomia conquistata in passato, facendola diventare 
motore di innovazione, innovazione sociale, economica e politica. 
 
Non possiamo più permetterci di essere in ritardo rispetto alle sfide del nostro tempo.  
 
La politica moderna ci richiede un dialogo costante, trasparente ed efficace che coinvolga tutti, dai 
giovani che vivono il mondo digitale agli anziani che rappresentano le radici della nostra comunità. 
E io voglio impegnarmi proprio perché il nostro messaggio possa raggiungere ogni valle e ogni paese 
del Trentino. 
 
Credo che mai come oggi sia necessario garantire servizi efficienti anche nelle aree più remote delle 
nostre valli e montagne, proteggere il nostro ambiente alpino da cambiamenti climatici devastanti e 
costruire un’economia che non sia dipendente solo dal turismo, ma che valorizzi l’innovazione, le 
eccellenze locali e la posizione strategica del Trentino come ponte tra Italia ed Europa. Queste sono 
solo alcune delle priorità del nostro speciale territorio che non possiamo più permetterci di ignorare. 
 
 
La mia candidatura alla Vicesegreteria insieme a quella di Mauro Fiamozzi a sostegno di Maria Bosin 
è un impegno. Un impegno per costruire un partito che sappia rinnovarsi senza perdere la propria 
identità, che sappia affrontare le sfide globali senza dimenticare le sue radici. È un impegno per 
lavorare con voi e per voi. 
 
Il Partito Autonomista Trentino Tirolese è l’unico partito che rappresenta il Trentino per ciò che è 
veramente: una terra di comunità, di autonomia, di solidarietà.  
Dobbiamo distinguere la nostra azione politica da quella dell’attuale maggioranza, evitando di essere 
semplici spettatori, succubi delle forze politiche nazionali. 



 
La nostra autonomia deve essere anche un’autonomia decisionale. Io credo che non dobbiamo farci 
trascinare dalle logiche di potere altrui, ma dobbiamo avere un’identità politica forte e chiara, che 
sappia collaborare solo quando vi sia un reale beneficio per il Trentino. 
 
Sono convinto che possiamo essere all’altezza di soddisfare le aspettative dei Trentini. 
 
Il futuro è nel presente, basta solo sapere dove cercarlo! 
 
W il Trentino, W il Partito Autonomista Trentino Tirolese! 


